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Chi sono?

Studente del 3¡ anno di informatica

Uso Linux dallÕestate 1998

I miei interessi si concentrano su: 
sistemi operativi, ethical hacking, 
calcolo parallelo 



Perch• parliamo di HPC?

Necessitˆ di potenza di calcolo sempre 
maggiore negli ambiti pi• disparati



Agenda:

Computer paralleli vs. Cluster

HPC con Linux: le possibilitˆ

CosÕ• OpenMOSIX

ComÕ• fatto OpenMOSIX

Demo

Brevi cenni sugli internals di oM



I computer paralleli

Multiprocessori a memoria condivisa

MPP (Massively Parallel Processing)



Multiprocessori a M.C.

Sono i multiprocessori a cui siamo 
ÒabituatiÓ

Facili da programmare

Le CPU condividono il bus di sistema

Poco scalabili (16 cpu sono gia molte)



Macchine MPP

Memoria non condivisa, basati sullo 
scambio di messaggi

Scalano molto di pi• rispetto ai 
multiprocessori

Nodi interconnessi da bus proprietari a 
larga banda

Maggiore sforzo necessario da parte dei 
programmatori



I cluster

Cluster fail-over

Cluster per load-balancing

Cluster per HPC



Cluster HPC

HPC: high performance computing

Servono, a differenza degli altri, nei 
campi in cui sia necessaria una 
massiccia potenza di elaborazione

Diversi approcci: Beowulf, SSI, Grid, 
funzionanti in modo abbastanza 
diverso tra loro



COW: Cluster of workstations

Basati su hardware tradizionale

Nodi interconnessi da tecnologie 
comuni ad es. Gigabit Ethernet

Buona scalabilitˆ

Possono essere programmati con il 
message-passing o come i sistemi 
multiprocessore



Perch• scegliere un COW? (1)

LÕhardware necessario a metterlo in piedi 
• comune (PC)

Non servono tecnici ultra-specializzati 
per installarlo

Possibilitˆ di utilizzare hardware 
abbastanza generico ed eterogeneo



Perch• scegliere un COW? (2)

Se si rompe qualcosa vado al 
supermercato e compro il ricambio per il 
mio supercomputer

Riassumento: rapporto !/Gigaflop 
estrememente buono

Prestazioni di tutto rispetto



COW & Linux: le possibilitˆ

Clustering Beowulf

Clustering SSI



Beowulf

Su ogni nodo del sistema deve essere 
installata una libreria apposita

Ogni programma che vuole utilizzare il 
cluster deve essere scritto appositamente 
per trarre vantaggio da esso

Ricorda la struttura di un MPP



Talk da parte di Pierfrancesco Zuccato 
nel pomeriggio

Beowulf



Single System Image
EÕ realizzato allÕinterno del kernel

Assolutamente trasparente per lÕutente: 
si ha lÕimpressione di utilizzare una 
grande macchina SMP

Non serve riscrivere il software: un task 
computazionalmente gravoso viene 
automaticamente migrato sul nodo pi• 
adatto



SSI con OpenMOSIX (1)

OpenMOSIX • una patch del kernel 
Linux che permette di trasformare una 
rete di PC in un supercomputer

Una volta applicata e ricompilato il 
kernel ho (quasi) finito



SSI con OpenMOSIX (2)

OpenMosix offre:
- bilanciamento automatico del cluster
- filesystem distribuito

Il motto • Òfork and forgetÓ



Struttura di OM

Patch del kernel

File di configurazione

Tools amministrativi



Tools: setpe

Tool principale: senza setpe non si fa 
nulla

Serve ad caricare e a rimuovere la 
configurazione di openMosix



Esegue un comando indicando al 
sistema particolari preferenze di 
esecuzione

ha diverse incarnazioni: nomig, 
runhome, runon, cpujob, iojob...

Tools: mosrun



Controlla la migrazione

Espelle/richiama i processi

Controlla il filesystem distribuito

Tools: mosctl



mtop/mps/mosmon

I primi due sono lÕequivalente di top e ps 
con lÕaggiunta di alcune informazioni 
relative a openMosix

Il terzo serve a visualizzare il carico 
globale



/etc/mosix.map

EÕ il file in cui vengono specificati i nodi 
appartenenti al cluster

Sintassi banale
<1st  id > <ip  iniziale > <id  Þnale>



DEMO

Avvio di oM

Migrazione di processi

Uso dei tools

Shutdown di oM



OpenMosix Òunder the hoodÓ
Il nodo locale - 1

Le statistiche di carico di ogni nodo 
vengono periodicamente distribuite ad 
altri nodi scelti a caso

Nel momento in cui un processo deve 
essere migrato il nodo locale contatta il 
mig daemon dellÕhost pi• adatto



Una volta completato lÕhandshake 
vengono inviate le pagine di memoria ed 
il contesto del processo ( mig_do_send() )

Una volta completato lÕinvio il processo 
locale diventa DEPUTY e vengono 
liberate le risorse non pi• necessarie

OpenMosix Òunder the hoodÓ
Il nodo locale - 2



Il mig daemon viene contattato, e dopo 
lÕhandshake crea un nuovo processo

Il nuovo processo esegue mig_do_receive() 
e una volta completata pu˜ essere 
risvegliato per iniziare lÕesecuzione

OpenMosix Òunder the hoodÓ
Il nodo remoto - 1



Deputy/Remote

La struttura deputy/remote serve nel 
caso un processo esegua una system call

Le syscall non possono essere eseguite 
Õalla leggera sul remotoÕ

Pensiamo ad una ÔopenÕ



OpenMosix: i pro

Trasparente per lÕutente

Facile da installare

Facile da gestire

Scala bene



OpenMosix: i contro

Kernel-dependent

Problemi con i programmi che 
utilizzano la Shared Memory (non 
migrano)

Nessun supporto ai thread



Domande?



Grazie!
Feedback: matteo.cicuttin@gmail.com



Cluster fail-over

Servono a dare la massima disponibilitˆ  
ad un servizio

Se una macchina si guasta alle altre 
non arriva pi• il suo heartbeat, una delle  
quali prende il controllo e fornisce il 
servizio al posto di quella guasta

Cluster - Panoramica sulle tipologie



Cluster load-balancing

Servono a spartire il carico di lavoro 
necessario ad offrire un servizio tra pi• 
macchine

Esempio stupido: ho 5 server web con 5 ip 
differenti, imposto il DNS in modo da 
risolvere www.miaazienda.com in uno 
dei cinque indirizzi a turno

Cluster - Panoramica sulle tipologie


